
Molte aziendesono arrivate impreparate

Finita la necessitàdi stare acasain massa

è possibileche il lavoro da remoto

resti un’opzione dasfruttare

Ma servononuove norme ecompetenze
di Barbara Millucci

A
nche da casasi può essereproduttivi. Pro-

prio come sesi lavorassein azienda.Sono8

milioni gli italiani che stanno telelavorando

dacasa,secondouna stima dell’OsservatorioSmart

WorkingJdelPolitecnicodiMilano,unmilionee600
solo in Lombardia. Dacasai lavoratori, graziea sof-

twaredi gestione,piattaforme eservizidi social col-

laboration, riescono apartecipareariunioni online,

webinar, meeting aziendali utilizzando applicativi

come Zoom, Skype(Microsoft), Hangouts e Meets

(Google) , WebEx(Cisco),Workplace (Facebook).).

Secondouna surveydi Aidp (Associazioneper la di-

rezione del personale)l’87%delle aziende staadot-

tando misure per contrastare il Coronavirus. Il 67%

hadecisodiricorrereallosmartworking.Tuttesiso-

noadeguateaquantoprevistodaldecretoCuraItalia

Soluzioni

Occorreimparare adinteragire adistanza,adauto-

gestirsialmeglioiltempo,insommariparametrarei

ritmi di lavoro tenendo conto che si opera su una

connessionecasalinga,dunque poco sicura.Ma so-

prattutto bisognaallinearsi a cosaprevedonoi con-

tratti aziendali.«Conil decretoemergenza,le azien-

depossonoora comunicare al ministero del Lavoro

solo i nominativi dei dipendenti chelavoranoda re-

moto,mentreprimaandavacaricatounoadunol’ac-
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cordo sottoscritto con il singolo lavoratore— spiega

Mariano Corso, responsabile scientifico dell’osser-
vatoriodelPolitecnico—.Èstatasemplificatalapro-
cedura.La resilienza del momento, inoltre, dicoto-

mizza le imprese. Da unaparte troviamo quelle che

si erano già attivate con lo smart working, sia dal

punto di vista tecnicoche di applicazionedi modelli

organizzativi, e che magari ricorrevano al lavoro da

remoto all’incirca una voltaa settimana. Per loro la

produttività non si èridotta. Anzi ne stannotraendoproduttività non si èridotta. Anzi ne stannotraendo

beneficio. Dall’altraparte ci sonoimprese, per lo più
Pmi,chesisonotrovateimpreparateehannodovuto

improvvisare.All’iniziomoltediquestehannonega-
tol’emergenzachiedendoalpersonaledicontinuare
arecarsisul luogo di lavoroadottando piccoli accor-

gimenti di sicurezza,sottoponendo i dipendenti a
disagi,salvopoi chiudere leattività».

Il lavoro agile, per come è disciplinato dalla legge

81/2017,èuna modalità cherichiede molta flessibi-

lità ed un maggior orientamento ai risultati. Visto il

successochestariscontrando,moltiesperti(vediac-

canto) si dicono convinti che resterà anche dopo

l’emergenzaCovid 19con le piattaforme tecnologi-
cheche diventerannosemprepiù sofisticate.Allari-

presa «molte imprese dovranno porsi il problema

dell’upgradedei loro sistemi informativi egestiona-

li» affermal’avvocatoAldo Bottini, presidentedi Agi

(Avvocatigiuslavoristi italiani) oltre che partner di

Tutela salute,
così sarà
più centrale

Ichino, Brugnatelli

e Associati
Carlo Fossati, partner

T
utti nella sanità, dalle

istituzioni alpersonale

medico, stanno facendo del loro

meglio per combattere il virus

ma mi aspetto,con grande
rammarico, che possanonascere

contenziosi sul tema della
sicurezzaela tutela della salute».

CosìCarlo Fossati,partner dello

Studio legale Ichino Brugnatelli

e Associati. «Ci sono molti

operatori della sanità privata

contagiati che hanno subito

danni allasalute anche gravi. Si

ipotizzano violazioni riguardanti

l’idoneità degli ambienti,

l’adozione dei dispositivi,

l’adeguatezzao meno delle

misure adottate atutela del
Toffoletto De LucaTamajoe Soci.«Lemaggiori do-

vranno fare investimenti significativi. I piccoli non

potranno farlo da soli. Le organizzazioni professio-

naliedicategoria,olesocietàdiserviziinformaticie

di consulenzadovranno offrire soluzioni perpoten-

ziare l’accessodaremoto ai propri dati, con garanzie

disicurezza.Ilsaltomaggioredovràfarlolapubblica

amministrazione, può finalmente rinnovare le mo-

dalità di lavoroe accrescernecosì l’efficienza».
© RIPRODUZIONERISERVATA
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misure adottate a tutela del

personale dipendente». Possibili

violazioni legateai danni sulla

saluteche richiamano l’articolo
2087del Codicecivile con

risvolti potenzialmente anche

penali. «Sarà’un tema difficile

dagestire, visto che le aziende si

sono allineate agli standard

definiti dal ministero». Quali le

conseguenzeper il mondo del
lavoro con la massiccia adozione

dello smart working? «Avremo
implicazioni nell’evoluzione
della contrattazione collettiva,

nei meccanismi di controllo

della durata della prestazione ed

andrà forse ripensato l’articolo 4
dello Statuto dei lavoratori»,

continua il giuslavorista.

«Questaaccelerazione hafatto sì

che sia le aziende che i

dipendenti si rendesseroconto

delle potenzialità dello

strumento dello smart working.

Il lavoro adistanza sta

garantendo business continuity,

funziona eabbassal’esposizione
al rischio contagio del personale.

Quando però l’ emergenzasarà

superata,ci sarà chi vorrà una

stabilizzazione dello strumento

che diventerà una normale

modalità di gestione aziendale».

Un salto culturale importante a

cui dovremo pensaregià da ora

dal punto di vista contrattuale.
«Con le risorse limitate, visto il

periodo di contrazione

economica potrà esserescelto

dalla aziende perché consentirà

di abbattere i costi esnellire
pratiche burocratiche, con il

dipendente che vedràridursi i

costi di spostamento verso il

luogo di lavoro».
Ba.Mill.

© RIPRODUZIONERISERVATA

La produttività
a distanza
va misurata

LabLaw
Francesco Rotondi,

founding partner

I
ndicare la causalecorona virus

in tutti i riferimenti normativi,

ricordare che nulla cambia

rispetto a tutti gli altri obblighi

contrattuali diversi dal luogo di
lavoro, ricordare il diritto alla

disconnessione, richiamare

regolamenti o accordi aziendali

sul tema e, proprio in ragione

degli strumenti utilizzati,

ricordare l’obbligo di

riservatezzadei dati vista la poca

sicurezzadella rete casalinga».

Sono alcune indicazioni che,

secondo l’avvocatogiuslavorista

FrancescoRotondi, Founding

Partner di LabLaw, i datori di

lavoro dovrebbero dare ai propri

smartworker. Utilizzare la linea

Internet di casapotrebbe infatti

«impattare sulla capacità di

svolgerecon successola

prestazione lavorativa che non

può essereuna responsabilità

del dipendente», dato che il

lavoro da casanon l’ha richiesto

lui. «Il lavoro da remoto

necessitadi esperienza e

knowledge perché possadare
risultati». Purtroppo però «le

aziende sono arrivate

impreparate alla pandemia, in

particolare per quanto riguarda

la strumentazione utile e

necessaria»,aggiunge il legale

che è anche docente di diritto

del lavoro alla Liuc – Università

Carlo Cattaneo di Castellanza.

Tra i problemi del momento che

l’avvocatosolleva eche le

aziende si trovano a dover

affrontare c’èla questione legata

al «controllo» della prestazione

reale adistanza oltre «al

coordinamento tra team e la

motivazione del gruppo» e «la

sostenibilità, la redditività e la

produttività del lavoro agile che

al momento non si sta
valutando ma che abreve si

dovrà affrontare». Rivedere la

Gdpr per monitorare la

popolazione contro il

coronavirus potrebbe aiutare ad

affrontare la crisi? «Le situazioni

di emergenza e pericolo come

quelle che stiamo vivendo

possano giustificare la revisione

delle norme sulla privacy, a

condizione che vi sia

un’evidente correlazione tra il

provvedimento, il pericolo ed il

risultato finale», conclude

Rotondi.

Ba.Mill.
© RIPRODUZIONERISERVATA

Subordinati
e autonomi,
oggi così vicini

Trifirò & Partners
Stefano Trifirò,

partner

N
on bisogna farsi cogliere

impreparati e già da ora

«servesperimentare una nuova
disciplina del rapporto di

lavoro». StefanoTrifirò dello

Studio Trifirò & Partnersspiega

come cambierà il nostro modo

di lavorare nel momento in cui si

tornerà alla normalità, dopo le

misure prese per la pandemia.

«Il lavoro oggi ècompletamente

organizzato in modo

subordinato — dice Trifirò —.
L’emergenzahaperò posto in

luce come le vecchiecategorie

giuridiche non siano più
calzanti. Uno dei principali indici

della subordinazione è il fatto di

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 26-27

SUPERFICIE : 98 %

PERIODICITÀ : Settimanale



DIFFUSIONE : (388000)

AUTORE : Di Barbara Millucci

6 aprile 2020



Ci sono otto

milioni di

italiani che si

collegano,

oltre 1milione

e 600 mila

sono in

Lombardia

Il governo ha

semplificato
la procedura,

che prima
richiedeva un

contratto per

ogni singolo

dipendente

della subordinazione èil fatto di

recarsi in orari fissi nei locali

aziendali. Orache questonon è

più possibile, si stavedendo che

molti di questi lavoratori

potrebbero lavorare come

autonomi, dalle loro abitazioni.

Etichettarli come subordinati ha

dunque sempre meno senso».Le

attuali categorie giuridiche
(subordinato, autonomo,

co.co.co) sono, in qualche modo,
superate?«Ènecessariosuperare

la tradizionale distinzione tra

lavoro autonomo esubordinato.

Tanto più che le imprese del

futuro saranno sempre più
virtuali con l’avanzaredella

tecnologia edell’intelligenza
artificiale». Un nodo potrebbe

esserequello delle relazioni

sindacali. «Lasoluzione va

trovata nell’inserire
nell’organizzazione dell’impresa
il lavoro tout court , come ad

esempio il lavoro autonomo.

Bisognerà poi impostare

diversamente le relazioni

sindacali e, come già ha fatto

qualche azienda nazionale,

uscire dalla propria

associazione».Ovviamentec’è
un problema di cassa.«Sesi

rallenta la subordinazione, si
rallenta la contribuzione. E

dunque tutto il sistema
contributivo ne andrà a

risentire». Occorreràtrovare

delle soluzioni, ricorrendo anche

al settore privato. «Lemodalità

di lavoro, considerando anche

l’eccezionalità del momento,

sono cambiate. Ecambieranno

ancor più in futuro». Andranno

sviluppati rapporti di lavoro più
flessibili eprofittevoli, per datori

eprestatori di lavoro.

Ba. Mill.

© RIPRODUZIONERISERVATA

Lavoro agile?
No, «di crisi»
Cercasi regole

Lexellent
Giulietta Bergamaschi,

managing partner

U
na modalità di lavoro «di

crisi», piuttosto che lo

smart working o lavoro agile

così come lo avevamo inteso

fino ad ora. Cosìdefinisce il
momento che stanno vivendo le

aziende l’avvocatoGiulietta
Bergamaschi, managing partner

di Lexellent. «Il lavoro agile,

proprio in coerenzacon la sua

principale caratteristica ecioè la

flessibilità, dovevae deve

rispondere ad alcuni precisi

criteri previsti dalla norma

criteri previsti dalla norma
stessa,come l’accordo
individuale fra lavoratore e

datore di lavoro. La situazione

di emergenza ha invece fatto sì

che, laddove tali accordi

individuali non fossero stati

sottoscritti in precedenza, si

trovasseun modo che

consentisse alle parti di

ricorrere al lavoro da remoto nel

minor tempo possibile e con

poche formalità». Èstato da

subito chiaro che il ricorso al

lavoro agile era consentito

anche in assenzadi un accordo

individuale, promuovendone

cioè il massimo utilizzo in
forma semplificata, con

l’informativa sicurezza

dell’Inail. Proprio per questo le

imprese oggi riscontrano

problemi organizzativi e non
normativi. Ad esempio,

aggiunge la legale, «la
protezione del patrimonio

immateriale dell’azienda che

transita su sistemi informatici

non adatti a garantirlo,

andrebbe affrontato quanto

prima con apposite policy».

Perevitare che il lavoro agile

continuativo si trasformi in uno

stress, alcune aziende hanno

poi inserito dei consigli nel

decalogo di questi «lavoratori

agili dell’emergenza»: come fare

brevi pause nel corso della

giornata, rispettare gli orari di

lavoro dell’ufficio, evitando di

prolungare la presenza al

computer e una eccessiva
connessione agli strumenti

informatici aziendali. Altre

ancora hanno invecemesso a

disposizione dei propri

dipendenti servizi da remoto

per riuscire adistrarsi:

suggerimenti di letture, film,
corsi di yoga,meditazione e

anche supporto psicologico.
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anche supporto psicologico.

Ba. Mill.
© RIPRODUZIONERISERVATA

Ammortizzatori
e ferie forzate,
i temi caldi

Toffoletto De Luca

Tamajo
Massimo Dramis, partner

T
rattative sindacali in

videoconferenza tramite

software e piattaforme
innovative come Zoom,

CiscowebEx,Skype. L’avvocato
Massimo Dramis, partner dello

studio legale Toffoletto De Luca

Tamajo, entra nel merito delle

trattative che al momento lo

studio sta portando avanti e

sottoscrivendo con le parti

sociali per individuare le

soluzioni utili a fronteggiare

l’emergenzasanitaria,

garantendo un sostegno

economico ai dipendenti.

«Siamo tutti più smart di quello

che pensavamo— dice —.
Dovendointeragire adistanza

con i sindacati per gestire

l’emergenzaapplicando le

procedure di accessoagli

ammortizzatori sociali per i

lavoratori, tutti questi nuovi

dispositivi innovativi hanno

consentito di poter continuare la

discussione, accelerandoi tempi
della negoziazione». Ladistanza,

aquanto pare, non rappresenta
un limite per la risoluzione delle

vertenze.«L’attività di un

possibile contenzioso del post

coronavirus — aggiunge il

giuslavorista —, potrebbe

riguardare la gestione delle

assenzee delle ferie. Alcune

imprese, in attesadi attivare gli

ammortizzatori sociali edefinire

ammortizzatori sociali edefinire

meglio la rotazione tra i

dipendenti, una volta smaltite le

ferie residue, si sono trovate

nella necessitàdi dover utilizzare

anche parte di quelle relative

all’anno in corso». Nel capitolo

smartworking «registriamo un

utilizzo esponenziale, da parte di

molte società, della versione

semplificata prevista dai

provvedimenti legislativi che

sono stati emessiper

fronteggiare la situazione di

emergenza, tranne alcuni

settori, come ad esempio la
logistica e il retail, per i quali il

lavoro a distanza non è
applicabile su larga scala».Dal

punto di vista sanitario, invece,

«le aziende si stanno adeguando

con la massima attenzione al

Protocollo di sicurezzada
mettere in atto a seguito

all’accordo sindacalesiglato nei

giorni scorsi con Confindustria»,

conclude Dramis.
Ba.Mill.
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Sì

87,15%

Lofaremo

4,7%

Non so

1,1%

No

7,05%

Il checkup
Nellatua azienda/organizzazionesonostate

adottatedelle misure percontrastareil coronavirus?

Leiniziative adottate…
Sesì,quali misureavete introdotto?

(hanno risposto517

direttori delpersonale,

piùrispostepossibili)

Sospensionetotale

attività

Sospensione
parzialeattività

Sospensione
totale

riunioni

Sospensione

parzialeriunioni

Sospensionetotaleformazionein

aula

Sospensioneparziale
formazionein

aula

8

66

205

64

249

94
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Positivo

57,06%

Propositivo

18,38%

Neutrale

12,19%

Preoccupato

9,67%

Negativo

0,97%

...e le conseguenze
Conche atteggiamento hanno reagito ivostri dipendenti allemisure adottate?

Non so

1,74%

Fonte:

Ricerca

Aidpsu638direttori

delpersonale

Sospensione

totale

viaggidilavoro

Sospensione

parziale

viaggidilavoro

Sospensione

totale

interventi

adomicilio

Sospensione

parziale

interventi

adomicilio
Introduzionesmartworking

Quarantena

per

dipendenti

statiinCina

Precauzioni

perdipendenti

consintomi

influenzali

Introduzione

di

un’unità

dicrisi

147

260

12

58

99

250

202

350
S.A.
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